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    citazioni di Assagioli su ‘disciplina’



DISCIPLINA
Disciplina - La casa più felice è quella dove la disciplina è più perfetta e ciononostante la disciplina vi si fa meno sentire. Smiles

Discipline - “The instrument of human consciousness, like a musical instrument has to be tuned anew continually”, Govinda, Found. T.b. Myst. 107

Distinguere nettamente fra l’attività mentale positiva, organica, concentrata, creativa e l’attività cerebrale automatica, confusa, kama-manasica, frammentaria, dispersa. Disciplinare severamente, con continua vigilanza, il lavorio cerebrale. Render il cervello uno strumento docile della mente.
Denaro - Critica del Nuovo Pensiero - “Il successo esige una disciplina molto più rigorosa che la sconfitta o l’abbandono da parte di tutti, poiché dà all’uomo molte maggiori occasioni di dimenticare Dio e la realtà”. A.A. Bailey, From Bethlehem, p. (traduzione francese 198).

Olimpiadi dello Spirito - Yoga. Emulazione con gli sportivi nella autodisciplina (“ascetica”) - allenamento - volontà - persistenza - sforzo - tensione, Gare... con se stessi! Lotta contro mali sociali (Volontà-di-Bene). Emulazione nel Bene. Cooperazione in gruppo. (Group Endeavor, Unanimity, Simultaneity). Dominio del corpo fisico (e dei veicoli personali), emotivo e mentale. Dominio dell’intera personalità. Spirito di sacrificio. Preparazione durante anni. One-pointedness. Striving. Strenuousness. Entusiasmo. Vergogna, indignazione verso noi stessi, riconoscendo quanto siamo inferiori agli sportivi in tutto ciò!!
Psychosynthesis Discipline - “So many people these days are frightened of words, and one of the words that frighten them most is discipline. After all you can have discipline without liberty but you cannot have liberty without discipline.” Field-Marshal Viscount Slim

Segreto per agire facilmente, efficacemente, senza stancarsi: operare con amore, con fervore, lietamente in mille e mille minimi atti preparatori. Chi non sa dominare il poco non saprà dominare il molto. Disciplina. Allenamento.

For Parents Only - Add paragraph on the need and value of discipline - (quoting Keyserling) - ID 19505

Discipline surtout dans les bonnes choses. Voltage trop fort dans les fils. Sérénité, conscience de l’Eternel, sens des proportions.
Servizio militare - Benefici e aiuti da: - esperienze varie - viaggi - contatti con altri - cooperazione con altri - rapporti gerarchici (superiori, uguali, inferiori) - disciplina esterna. Perciò la vita militare gli potrà far molto bene: - “smussar gli angoli”! - “piallare”! - disciplina regolare (volonterosa) - nuovi ambienti - apprendere a obbedire - apprendere a comandare.

Disciplina della mente. Concentrazione - “Bringing every thought into captivity to the obedience of Christ”. II Cor: 10,5

Ascent [Deciding for the upward direction] “transforms the natural circular motion into a spiral track... It is the principle always optional for man to decide in favour of ascent; and this direction only corresponds to his spiritual nature. ... all that matters is the ascendant movement in itself”. [basis for ascetism and discipline] - Keyserling, Recovery of Truth, 243

True freedom is: - dynamic - positive - “organic” - requires tension. It implies responsibility (Keyserling, From Suff. 200). It implies discipline (id. 186-188).
Advantages of organisation, of planned regulation - 1. Discipline and a form of “ascetism”, of control of the instincts!! (explain well, examples) 2. As it relieves the individual and the family from many cares, waste, loss of time and energy, as it simplifies material life, as it takes away the emphasis from this, it leaves more time, energy, leisure, freedom to the individuals and groups for higher activities, for culture, creativity, etc. (dramatise this paradox!). It makes it subconscious as the bodily functions in the individual (develop the analogy). “The maximum of organisation in material life, the maximum of freedom in psychological and spiritual life”!!

Come riconoscere la Volontà di Dio? Usare e allenare la mente. Lo strumento è la mente illuminata dall’Anima. 1. Allineamento. Contatto con l’Anima. Illuminazione 2. Eliminazione delle cause di errore: studio scientifico di maya, glamour, illusione e di “personality control” (volontà personale) 3. Lavori di gruppo: meditazione di gruppo, “partecipazione” (entro i giusti limiti) 4. Obbedienza, disciplina, servizio.

Opportunità di un appello alla saggezza o alla vita interiore, ora in cui l’azione si giudica con criteri puramente esterni e quantitativi, ora in cui appena uno ha una ideuzza crede che potrà salvare il mondo e la sparge ai quattro venti, ora in cui non si sa come salvarsi dagli apostoli chiassosi e invadenti. Torniamo all’austerità, alla severa disciplina interiore rallegrata dalla serena e gioiosa contemplazione delle molteplici armonie dell’universo.  ID 14135

Tanto più opportuno mi sembra ora un appello a seguire la via della saggezza, ora che la nostra civiltà sembra nemica di ogni raccoglimento e interiorità, ora in cui l’azione si pesa e si giudica con criteri puramente esterni e quantitativi, sì che si dice che molto ha agito chi ha scritto grossi volumi o raccolto molti seguaci e non chi molto ha meditato e molto si è purificato, ora in cui chiunque ha qualche ideuzza più o meno utopistica di miglioramento sociale crede di aver trovato una panacea universale e va spargendo ai quattro venti la sua meravigliosa scoperta, senza sospettare quanto complessa, difficile e terribilmente lenta sarà la vera redenzione dell’umanità. Bando quindi ai falsi profeti presuntuosi invadenti e chiassosi. Rinunciamo definitivamente al miraggio di soluzioni comode, spicciative e infallibili degli angosciosi problemi che travagliano l’umanità. Torniamo alla lenta e aspra ma sicura via del perfezionamento interiore e, pur continuando a vivere e agire nel mondo in conformità ai nostri doveri, alle nostre abitudini e alle nostre inclinazioni, ricordiamo che l’opera nostra più nobile e più preziosa, quella che può dare il più alto senso alla nostra vita è l’opera compiuta nel sacro silenzio del tempio dell’anima. E le rinunce ai comodi paraocchi e alle piacevoli illusioni che ci chiederà l’austera disciplina interiore saranno ampiamente compensate dalla una sempre crescente comprensione del mondo e degli uomini e dalla serena, gioiosa contemplazione delle molteplici e ineffabili armonie dell’Universo. ID 14129

I grandi uomini, da Napoleone a Gandhi, hanno avuto la facoltà di saper passare dai piani grandiosi all’attenzione ai minimi particolari – inquadrare - Vedi... - I grandi eventi, sia esteriori che interiori si preparano e si decidono in mille e mille minimi atti preparatori. Chi non sa dominare il poco non saprà dominare il molto. Disciplina. Allenamento - ID 21464
The Discipline of joy - Joy as a duty: The duty to be joyous in every circumstance and condition. Joy as a service: Joy is healing, is illuminating, is magnetic. It powerfully attracts people to the spiritual life (it is “apostolic”). Joy dissipates glamour. Joy is “sthenic”.

Chi cerca o ha delle esperienze transpersonali scopre ben presto che per mantenersi a quel superiore livello, per integrarle nella personalità ordinaria, per metterle in valore, occorre un’azione interna di disciplina e autodominio. Ma di questo pochi, soprattutto i giovani, vogliono sentire parlare, anzi vi è una reazione spesso violenta contro di essa. Tale reazione è dovuta in gran parte alla ribellione contro le rigide ed eccessive costrizioni del passato, ma è determinata anche dalla fondamentale pigrizia interna insita in ogni essere umano, anche in quelli che si dimostrano molto o troppo attivi, all’esterno. Vengono ora messi molto in evidenza gli istinti attivi, soprattutto quello di autoaffermazione e quello dell’appagamento sessuale e affettivo, ma è forte anche la tendenza, che si può considerare quale la controparte psicologica dell’omeostasi fisiologica, cioè la tendenza a un equilibrio statico, a mantenere lo stato attuale eliminando ogni cosa che possa disturbarlo, ogni sforzo mentale.

La meditazione è uno dei metodi più efficaci per favorire e attuare la psicosintesi. Essa richiede l’uso di vari altri metodi e tecniche psicologiche: innanzitutto la volontà. Questa è necessaria per disciplinare la mente (cosa difficile!) e per resistere alla tendenza all’estroversione e alla dispersione che prevale nella vita moderna.

La vita collettiva non può esistere senza disciplina. Ne abbiamo un esempio nel Fascismo: esso offre un magnifico esempio del potere benefico della disciplina che sta trasformando tutto un popolo. Si tratta di una disciplina di massa ed esteriore, che tuttavia è un’indicazione e una dimostrazione del valore di essa e dei risultati sorprendenti che può dare.

Dagli spiritualisti dovrebbe essere praticata anche una disciplina più interiore e consapevole: disciplina individuale e di gruppo, non derivante da alcuna autorità esterna, ma liberamente osservata per intimo convincimento e per libera accettazione, nella coscienza del suo grande valore e significato per arrivare ad essere degni ed efficienti servitori dello Spirito nel mondo degli uomini. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)

Spesso la trasformazione e la sublimazione vengono fatte inconsciamente, le vicende della vita, le rinunce obbligate ci costringono a ciò, ma ben diversi saranno i risultati quando quella trasformazione e sublimazione saranno frutto di volontaria e cosciente disciplina. 
Alla base di tale disciplina vi è accettazione consapevole e obbedienza volonterosa al divino e alle sue leggi. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)
La disciplina. È la pietra di paragone per distinguere la vera vita spirituale. Possono altrimenti esservi slanci emotivi e mistici, stati “estatici”, ecc., ma non vi è vera vita spirituale ove manchi una strenua disciplina e soprattutto autodisciplina, poiché, com’è detto nella Luce sul Sentiero, “il discepolo deve da se stesso imporsi il freno, nessun altro può farlo per lui”. (1937-03-10 13° - Difensiva dinamica)

Quelli che ho chiamato “lavoratori di concetto”, creativi, promotori, dirigenti, sono spesso, e soprattutto nelle condizioni ora esistenti, gravemente ostacolati nel loro lavoro da difficoltà pratiche; devono occuparsi di cose materiali che prendono loro molto tempo ed energie. Questo può costituire per essi una buona disciplina, un “Karma Yoga”, una lezione di umiltà, di accettazione, di pazienza, e quindi favorirne lo sviluppo interiore individuale. (Buona volontà fra gli uomini)

Disciplina. La disciplina della personalità consiste non solo nella continenza materiale, fisica, ma anche in quella delle emozioni e dei pensieri, nel lasciar cadere da noi tutto ciò che è vano, sterile, o peggio ancora causa di disarmonia e di dolore.

Con una disciplina di tal genere potremo raggiungere, oltre alla purezza del corpo, la purezza del cuore e della mente, e ciò mediante il superamento dei nostri desideri egoistici, di ogni atteggiamento di separatività, di critica, di risentimento; mediante la vittoria sopra ogni scoraggiamento e ogni dubbio; mediante l’abbandono di ogni attesa di ricompensa, la liberazione da attaccamento personale, il dono completo di noi stessi al Maestro Divino, al Cristo. Tale purezza di cuore implica rinuncia e distacco da tutto ciò che viene fatto a scopo personale. (Pasqua di resurrezione)

La Psicosintesi è una concezione dinamica e drammatica della vita psichica, quale lotta fra una molteplicità di forze disparate, e spesso contrastanti fra loro, ed un centro unificatore che tende a dominarle e a comporle in armonia. Essa è una concezione organica, gerarchica e aristocratica della costituzione interna dell’uomo, riconoscendo in essa necessari rapporti di subordinazione e di disciplina (pur evitando le «repressioni» giustamente deprecate dalla psicanalisi) delle varie forze e attività psichiche, in base a insopprimibili differenze di funzione, di qualità e di valore. (La Psicosintesi)
[D.: Oggigiorno c’è un rifiuto per la disciplina. La disciplina non è la prima cosa nell’allenamento della volontà?] R.A.: Innanzitutto, questo rifiuto è pienamente giustificato dal modo stupido in cui la disciplina era ingiunta in passato. Era una vera oppressione. La famiglia e la scuola insegnavano il totalitarismo: per cui questa rivolta della gioventù è pienamente giustificata. Naturalmente, essa va all’estremo opposto; ma le rivoluzioni hanno bisogno di andare all’estremo opposto. La cosa è temporanea – la grande Legge di Equilibrio sta incominciando a occuparsene.

Quello che è necessario è il giusto tipo di disciplina; e il giusto tipo di disciplina è l’educazione all’autodisciplina. Educazione alla libertà. Non ho bisogno di dire molto, voi capite il principio. Educazione significa “tirar fuori”, cioè aiutare l’Anima a manifestarsi, a prendere possesso e a disciplinare lo sviluppo della sua personalità. Così, non si tratta di una disciplina dall’“esterno”, ma di collaborare con l’allievo a disciplinare se stesso. Questo in poche parole. E se l’educatore, il genitore, l’insegnante assume questo atteggiamento, allora i ragazzi, specialmente i maschi, richiedono loro stessi la disciplina. Essi vogliono essere consigliati, vogliono che gli si insegni, se lo si fa in questo modo. È facile a dirsi – e ancora una volta sembra semplice buon senso – ma molto delicato da applicare. Non per la difficoltà con il bambino, ma per la difficoltà per il genitore o l’insegnante – per via dei loro stessi complessi. Il complesso autoritario è molto forte in ciascuno di noi. Ci piace così tanto comandare! È uno dei “piaceri” della vita! Non dico una delle gioie! (Domande e risposte su Guarigione ed Educazione)

Se cerchiamo di definire più esattamente la forza attiva che dà inizio e compie il processo organizzativo, troviamo che essa è: la disciplina. Questo è vero sia per la disciplina esteriore che per quella interiore, attraverso la quale un individuo scoordinato – spinto qua e là dai suoi impulsi irrazionali e contradditori, che disperde il suo tempo e le sue energie in interessi diversi e diffluenti fra loro – progressivamente diventa una personalità integrata e coerente, con tutte le sue facoltà che lavorano armoniosamente sotto la guida di un potere centrale verso fini precisi e ben scelti.

La disciplina non è rilevante solo nel tipo organizzativo; anche i tipi volontà e idealistico spesso la dimostrano in modo anche più forte. Ma in ognuno di questi casi la disciplina assume un aspetto o “tono” diverso, riflettendo quello del tipo in questione. La disciplina del tipo volontà è ad esempio dura, implacabile, e anche crudele, sia quando è applicata allo stesso soggetto, sia quando imposta agli altri; ma il suo solo scopo è di ottenere a qualsiasi costo, con la massima rapidità e precisione possibili, il risultato voluto.

La disciplina imposta a se stessi o agli altri dal tipo devozionale-idealistico può essere parimenti severa e rigida, ma essa ha un carattere e uno scopo ascetici. Il suo obiettivo è di eliminare veri o supposti errori e “peccati”, di purificare e migliorare la persona, di renderla – presumibilmente – più gradita a Dio, e da Lui amata. In poche parole, di salvare la sua anima. La disciplina del tipo organizzativo è di solito più moderata e attenta agli individui in questione. I suoi scopi sono di eliminare la dispersione e lo spreco di tempo, energia e materiali, di evitare frizioni, di stabilire – in poche parole – una fruttuosa cooperazione, di ottenere il massimo risultato con la minor spesa.

Dalle osservazioni che precedono si evidenzia come, mentre la disciplina è una delle varie caratteristiche o qualità della volontà e dei tipi idealistici, è invece il mezzo centrale e specifico con cui il tipo organizzativo lavora e persegue i suoi scopi. Ogni organizzazione e ogni ordine sembrano essere il prodotto di una disciplina esterna, o ancor meglio interna. Quando l’organismo o l’organizzazione sono a punto, e funzionano alla perfezione, questa disciplina può sembrare non essere esercitata attivamente, e può essere che non sia visibile nessuna pressione per farla rispettare. Ma la disciplina è presente, immanente, sotto forma di una tradizione o abitudine o routine. 

Questo è provato dal fatto che quando la tradizione si indebolisce, o quando qualche nuovo fattore o situazione obbliga a cambiare la routine, l’organizzazione può cadere a pezzi, a meno che una nuova infusione di disciplina la salvi. (Il tipo organizzativo)

